
 

Gennaio/febbraio 2024 

Scuola primaria di Gorno 

Esperienze da non dimenticare 

 
È cominciato con un messaggio dei ragazzi di 5^ il nostro 

percorso di riflessione sulla diversità, il 26 gennaio. 

I ragazzi di 5^ hanno consegnato ad ogni bambino della 

scuola un lungo messaggio con un regalo insolito… un 

piccolo calzino contenente un sassolino bianco e un 

braccialetto azzurro. Ma cosa mai saranno questi regali…. 

… Un invito a riflettere sul significato di alcune giornate 

importanti:  

27 gennaio, Giorno della Memoria 

2 febbraio, giornata dei calzini spaiati 

7 febbraio, giornata contro il bullismo 

 

Nei giorni successivi ogni classe ha lavorato in occasione 

delle diverse giornate e per tutti, momento 

fondamentale per vivere la diversità, c’è stato il progetto 

con RSD. La loro visita e le esperienze vissute insieme 

sono stati momenti di crescita educativa spettacolare.  

 

 

 

Il 2 febbraio, giornata dei calzini spaiati, eccoci tutti insieme, tutti diversi, tutti unici e speciali. 

 

 



 

Per chiudere il cerchio delle varie 

attività il 7 febbraio ci siamo ritrovati 

tutti insieme per condividere i diversi 

lavori delle classi e in quell’occasione 

abbiamo potuto ascoltare una lettura 

animata da Elena Bonetti, attrice e 

autrice di alcuni libri per 

bambini/ragazzi che ha voluto 

condividere con noi un episodio del 

suo nuovo libro. I due protagonisti 

sono cresciuti e si trovano ad 

affrontare alcune sfide, ostacoli, sensazioni nuove. 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ogni classe ha poi presentato ai compagni delle altre classi il proprio lavoro, le diverse riflessioni e i 

materiali utilizzati. 

CLASSE PRIMA                    

“Ogni merlo è un merlo” 

Questa storia ha permesso di affrontare un tema forte come quello 

dell’Olocausto in modo molto delicato, ma non per questo meno 

toccante. 

“Ricordare aiuta a non commettere gli stessi errori.” 



 

“Il gelataio Tirelli” 

Il gelataio Tirelli amava il gelato come 
un bambino. Così aprì una gelateria a 
Budapest. 
Ma quando i nazisti invasero la città, 
decise di fare qualcosa di ancora più 
buono...nascondere degli ebrei nella 
sua gelateria, salvandoli così dalla 
cattura e dalla prigionia. 
DA UNA STORIA VERA 
Un libro sul valore del coraggio, 
dell’amicizia e dell’aiuto reciproco 
che si basa su fatti realmente accaduti: 
l’altro protagonista, Peter (Isacco), è il 
suocero dell’autrice Tamar Meir, che ha 
sentito raccontare da lui questa storia 
straordinaria e ha deciso di scriverla per 
farla conoscere a tutti. 
 

CLASSE SECONDA: "Otto, autobiografia di un orsacchiotto" 
 
I bambini di seconda, per affrontare il tema della shoah, hanno letto questo libro e 
hanno visto il filmato di "Un merlo è un merlo" poi hanno svolto alcune attività in 
classe di riflessione e creazione di manufatti.  
Numerose sono state le proposte che li hanno visti impegnati nel comprendere il 
valore della diversità e dell'unicità: la lettura di storie come "Tutti tranne uno" e 
l'albero "Unico" con l'individuazione delle caratteristiche che li rendono unici; la 
creazione di un bosco saggio e gentile in classe; la condivisione di un'esperienza 
molto intensa ed arricchente con tre ospiti della RSD di Piario. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
CLASSE TERZA "La città che sussurrò" 
 
La classe terza ha letto il libro e visto il film "Quando Hitler rubò il 
coniglio rosa" per approfondire ciò che sapevano riguardo al Giorno della 
Memoria. Per valorizzare le peculiarità di ognuno ed accogliere la diversità 
come valore aggiunto, la classe sta lavorando sulle relazioni al suo interno ed 
ha vissuto due giornate coinvolgenti con tre ospiti della RSD di Piario. 
 

 

 

 

 

 



 

 

CLASSE QUARTA 

GIORNATA DELLA MEMORIA: “La città che sussurrò”   

I bambini di classe quarta hanno letto e riflettuto sul libro che è una 

storia vera, accaduta in Danimarca al tempo della Seconda guerra 

mondiale. Nel piccolo villaggio di Gilleleje, i cittadini si presero cura e 

protessero ben 1700 persone guidandole poi verso il porto dove 

avrebbero preso la via della Svezia, neutrale e sicura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIORNATA DEI CALZINI SPAIATI e CONTRO IL BULLISMO “Una giornata straordinaria per i calzini spaiati”  

Questo libro racconta la storia di Pindu, Cico,Yu,Sbru e Colory che sono 5 

calzini spaiati, tutti diversi e per questo speciali. C’è qualcuno però che fa 

un po’ il bullo e non ama i colori come il Signor Scolorito, che li cattura 

per renderli grigi come lui.  

Ma per superare le difficoltà BISOGNA 

RESTARE UNITI E QUESTO I CALZINI 

SPAIATI LO SANNO BENE!!!  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CLASSE QUINTA 

GIORNATA DELLA MEMORIA: “La ragazza con lo zaino verde”  

I ragazzi di classe quinta hanno letto il libro che narra la storia di Alida, 

una “Giovane Italiana” che è fiera di essere fascista e si sente sicura e 

protetta dal Duce che veglia su tutto e tutti. Tutto sembra scorrere 

tranquillo finché il suo equilibrio non comincia ad incrinarsi. È l’arrivo 

delle leggi razziali e il grande mondo inizia a minare quello intimo 

degli affetti e delle amicizie di Alida che inizia a porsi delle domande:” 

È giusto che la sua amica Miriam non possa più frequentare la scuola 

perché ebrea? Perché la zia Isabella così critica verso il Duce è sparita? 

Cosa nasconde suo padre? 

Alida trova a poco a poco le risposte e la vita la chiama a una scelta: 

“Si può andare contro tutto ciò che ti hanno sempre insegnato? 

A volte la ribellione è un atto d’amore necessario!” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 FEBBRAIO GIORNATA DEI CALZINI SPAIATI: “Mio fratello rincorre i dinosauri” 

Ecco alcune riflessioni dopo la visione del film  

• Questo film ci ha insegnato che nessuno si deve vergognare di ciò che è 

• Ognuno di noi è speciale perché diverso dagli altri  

• È importante dire la verità, soprattutto non mentire a se stessi 

• La diversità è un’opportunità per tutti 

• Non bisogna nascondere o cambiare la propria personalità per compiacere gli altri 

 

“Non giudicare sbagliato ciò che non conosci, prendi l’occasione per comprendere.” 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E per concludere i ragazzi di quinta hanno regalato a tutti i ragazzi questa immagine da portare a casa per 

condividerla in famiglia 

 

 

 

 

 

 

      

 

 

 


